
 
 

 

AUTORITÀ PORTUALE DI RAVENNA 
 

Regolamento di disciplina delle forme di pubblicità dei procedimenti relativi 
alle concessioni demaniali marittime di competenza dell’Autorità Portuale di Ravenna 

 
Delibera n. 22 del Comitato Portuale del 27 giugno 2002 [testo coordinato con la Delibera n. 21 
del Comitato Portuale del 16 dicembre 2011 in vigore dal 1° gennaio 2012] 
 

Il Comitato Portuale 
 

[omissis] 
 

DELIBERA  
 
di adottare il “Regolamento di disciplina delle forme di pubblicità dei procedimenti relativi alle 
concessioni demaniali marittime di competenza dell’Autorità Portuale di Ravenna” allegato alla 
presente delibera e da considerarsi parte integrante e sostanziale della stessa. 
Il Regolamento entra in vigore alle ore 00:01 del 1° luglio 2002.  
Tutti i costi sostenuti dall’Autorità Portuale nell’applicazione del presente Regolamento sono 
posti a carico degli interessati e come tali sono dagli stessi rimborsati. 
Deve ritenersi abrogata ogni altra disposizione precedentemente adottata da questa Autorità 
Portuale, ove incompatibile con quanto disposto nella presente Delibera e nell’allegato 
Regolamento. 
Agli stessi è data pubblicità secondo le forme e modalità individuate nell’allegato Regolamento. 
 
 
 
 
 

Il Segretario Generale                                                                  Il Presidente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGOLAMENTO 
 
 

Forme di pubblicità dei procedimenti relativi alle concessioni demaniali 
marittime di competenza dell’Autorità Portuale di Ravenna 

 
 
Art. 1 – Ambito di applicazione e finalità 
 
Il presente Regolamento disciplina le forme di pubblicità a cui sono soggetti i procedimenti 
relativi alle concessioni demaniali marittime, così come individuate dai successivi articoli da 2 a 
5, da rilasciarsi dall’Autorità Portuale di Ravenna. 
Lo stesso si conforma ai principi di buon andamento, imparzialità, trasparenza, efficacia, ed 
economicità del procedimento amministrativo ed in nulla osta all’applicazione di norme aventi in 
materia efficacia cogente, con particolare, ma non esclusivo, riguardo alle disposizioni di cui alla 
Legge 7 agosto 1990 n. 241. 
Allo scopo di rendere maggiormente trasparente l’azione amministrativa e di ridurre gli oneri 
informativi gravanti su cittadini ed imprese ogni forma di pubblicità prevista dal presente 
Regolamento avviene nel rispetto delle normative in materia di pubblicazione di atti, documenti e 
provvedimenti amministrativi sui siti informatici delle pp.aa. ove tali normative risultino 
applicabili anche ai procedimenti, atti e provvedimenti di cui al presente Regolamento. 
 
 
Art. 2 – Concessioni demaniali per realizzare e/o gestire le strutture dedicate alla nautica da 
diporto nell’ambito dell’approdo turistico per il d iporto nautico di cui all’articolo 2, comma 
1, lettera b), del D.P.R. 2 dicembre 1997, n.509 
 
Le domande aventi ad oggetto l’occupazione di aree o specchi  acquei demaniali marittimi ovvero 
l’utilizzo di pertinenze demaniali marittime per realizzare e/o gestire, in regime di concessione 
demaniale, le strutture dedicate alla nautica da diporto nell’ambito dell’approdo turistico per il 
diporto nautico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), del D.P.R. 2 dicembre 1997, n. 509 sono 
rese pubbliche per estratto: 
- mediante affissione per 30 giorni sull’Albo Pretorio dell’Autorità Portuale di Ravenna, 
- inserimento per 30 giorni nel sito internet di quest’ultimo Ente, 
- pubblicazione su un quotidiano a diffusione provinciale e su uno a diffusione nazionale, 

oltre che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Nel periodo di 30 giorni, individuato nell’estratto, la domanda e la documentazione che la correda 
saranno in visione presso gli uffici del Servizio Demanio dell’Autorità Portuale durante gli orari 
di apertura al pubblico. Eventuali osservazioni, opposizioni o domande concorrenti saranno 
valutate solo se pervenute in forma scritta all’Autorità Portuale durante lo stesso periodo. 

 
 
Art. 3 – Concessioni demaniali per realizzare  e/o gestire, anche mediante accordo 
sostitutivo delle concessioni stesse, i piazzali e le banchine per l’espletamento delle 
operazioni portuali di cui all’articolo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 
 
Le domande aventi ad oggetto l’occupazione di aree o specchi acquei demaniali marittimi ovvero 
l’utilizzo di pertinenze demaniali marittime per realizzare e/o gestire, in regime di concessione  
demaniale, anche mediante accordo sostitutivo delle concessioni stesse, le strutture portuali 
(banchine, piazzali, ecc.) per l’espletamento delle operazioni portuali, di cui all’articolo 18 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84 sono rese  pubbliche per estratto: 
- mediante affissione per 30 giorni sull’Albo Pretorio dell’Autorità Portuale di Ravenna, 



- inserimento per 30 giorni nel sito internet di quest’ultimo Ente, 
- pubblicazione su un quotidiano a diffusione provinciale e su uno a diffusione nazionale, 

oltre che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Nel periodo di 30 giorni, individuato nell’estratto, la domanda e la documentazione che la correda 
saranno in visione presso gli uffici del Servizio Demanio dell’Autorità portuale durante gli orari di 
apertura al pubblico. Eventuali osservazioni, opposizioni o domande concorrenti saranno valutate 
solo se pervenute in forma scritta all’Autorità Portuale durante lo stesso periodo. 
 
 
Art. 4 – Concessioni demaniali per realizzare nuovi edifici ovvero sottoporre a integrale 
ristrutturazione edifici esistenti 
 
Le domande aventi ad oggetto l’occupazione di aree demaniali marittime ovvero l’utilizzo di 
pertinenze demaniali marittime per realizzare nuovi edifici ovvero sottoporre a integrale 
ristrutturazione edifici esistenti sono rese pubbliche per estratto: 
- mediante affissione per 30 giorni sull’Albo Pretorio dell’Autorità Portuale di Ravenna, 
- inserimento per 30 giorni nel sito internet di quest’ultimo Ente, 
- pubblicazione su un quotidiano a diffusione provinciale e su uno a diffusione nazionale, oltre 

che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Nel periodo di 30 giorni, individuato nell’estratto, la domanda e la documentazione che la correda 
saranno in visione presso gli uffici del Servizio Demanio dell’Autorità Portuale durante gli orari 
di apertura al pubblico. Eventuali osservazioni, opposizioni o domande concorrenti saranno 
valutate solo se pervenute in forma scritta all’Autorità Portuale durante lo stesso periodo. 

 
 
Art. 5 - Ulteriori ipotesi di pubblicità 
 
Sono rese pubbliche per estratto mediante affissione per giorni 20 sull’Albo Pretorio e sul sito 
internet dell’Autorità Portuale di Ravenna le domande riguardanti il rilascio di concessioni 
demaniali marittime distinte da quelle indicate negli articoli 2, 3 e 4 del presente Regolamento e 
quelle concernenti alterazione sostanziale o il subingresso di/in qualunque concessione. 
È altresì reso pubblico per estratto l’avvio dei procedimenti per l’assegnazione di concessione nel 
caso di scadenza di titolo già assegnato. Le pubblicazioni sono effettuate con un anticipo di 
almeno 45 giorni rispetto al termine di scadenza della concessione. 
Nel periodo di giorni 20 individuato nell’estratto saranno in visione presso gli uffici del Servizio 
Demanio la precedente concessione, nel caso di scadenza di titolo già assegnato, o la domanda e 
la documentazione che la correda negli altri casi. Eventuali istanze nel primo caso, ovvero 
domande concorrenti, opposizioni o osservazioni negli altri saranno valutate solo se pervenute in 
forma scritta all’Autorità Portuale durante lo stesso periodo. 
 
 
Art. 6 – Contenuto dell’estratto 
 

La pubblicazione dell’estratto di cui agli articoli precedenti tiene luogo della comunicazione 
personale dell’avvio dei relativi procedimenti in tutti i casi in cui detta comunicazione a carattere 
personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa e deve obbligatoriamente indicare, a 
firma del Presidente dell’Autorità Portuale: 
- l’Autorità Portuale quale autorità competente, 
- l’oggetto del procedimento avviato, 
- le modalità di determinazione del canone, 
- l’ufficio e la persona responsabile del procedimento, 



- l’ufficio e gli orari e le modalità attraverso le quali si può prendere visione degli atti, 
- il periodo di pubblicazione e le modalità di presentazione di osservazioni, opposizioni e 

domande concorrenti. 
Gli stessi elementi, a firma del Responsabile del Servizio Demanio, costituiscono il contenuto 
dell’estratto nei procedimenti per l’assegnazione di concessione nel caso di scadenza di titolo già 
assegnato, eccettuato il riferimento alla presentazione di osservazioni, opposizioni e domande 
concorrenti da sostituirsi con le modalità di presentazione delle istanze e l’indicazione del titolo in 
scadenza nonché del precedente concessionario. 
Nell’eventualità in cui la scadenza di titoli già assegnati sia riferita a condotte, fasci tubieri e 
cavidotti interrati o comunque posati, elettrodotti, pali, cartelloni, insegne, segnalazioni o 
indicazioni, nonché passi carrai o pedonali, l’estratto di cui al precedente comma può essere reso 
pubblico dal Responsabile del Servizio Demanio anche in forma aggregata purché consenta 
comunque l’individuazione dei diversi titoli e concessionari. 
 
 
Art. 7 - Esclusioni 
 
Non si fa luogo a pubblicazione/comunicazione dell’avvio del procedimento relativo a 
concessioni demaniali marittime: 
- per fiere, feste patronali, gare, manifestazioni religiose, politiche, sindacali, culturali, 

sportive, commercio mediante utilizzo di posteggi, servizi ed altri fini di pubblico interesse ed 
utilità, e simili,  

- per occupazioni/utilizzi di durata non superiore all'anno solare o a 365 giorni consecutivi 
ripartiti su 2 diverse annualità, 

- nei casi non contemplati negli articoli precedenti del presente Regolamento. 
 
 
Art. 8 - Deroga 
 
Questa Amministrazione si riserva la facoltà di adottare, anche in deroga agli articoli precedenti, 
le forme di pubblicità, anche ulteriori e/o diverse da quelle sin qui contemplate, che si palesino 
idonee ed adeguate in considerazione della fattispecie del caso concreto. 
 
 
Art. 9 – Costi 
 
Tutti i costi sostenuti dall’Autorità Portuale nell’applicazione del presente Regolamento sono 
posti a carico degli interessati e come tali sono dagli stessi rimborsati. 
 
 
Art. 10 – Vigilanza e attuazione 
 
Il compito di attuare e di vigilare sull’applicazione del presente Regolamento è demandato al 
Segretario Generale nel caso delle concessioni di cui all’articolo 3 del D.P.R. 2 dicembre 1997, 
n.509, ed al Responsabile del Servizio Demanio negli altri casi, nella loro rispettiva qualità di 
responsabili dei relativi procedimenti. 

       
 


